
ATTO N. DD 1058 DEL 20/02/2025

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Direzione di Progetto Economia Urbana, Moda e Design

  

OGGETTO

Approvazione  dei  lavori  della  terza  Commissione  relativa  all’Avviso  pubblico  per  l'istituzione  in  via
sperimentale del catalogo dei servizi e delle attività di economia circolare a Milano nei settori moda, tessile,
arredo, beni di consumo denominato ''Catalogo Milano Circolare'

Responsabile Procedimento L.241/1990 :  D'Elia Annibale -  Direzione di  Progetto Economia Urbana,
Moda e Design
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IL DIRETTORE (Direzione di Progetto Economia Urbana, Moda e Design)

PREMESSE

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 21/2/2022 è stato approvato il Piano Aria e Clima, il
piano strategico del Comune di Milano per la riduzione dell’inquinamento atmosferico a tutela della salute e
dell’ambiente,  uno  strumento  sistemico  con  azioni  integrate  volte  a  produrre  e  potenziare  strategie  di
adattamento, mitigazione e resilienza della nostra città, e perseguire l'equità e il benessere dei cittadini; 
• il Piano, organizzato in 5 ambiti, 22 obiettivi e 49 azioni, prevede che la Direzione Lavoro Giovani e Sport
- Direzione di Progetto Economia Urbana, Moda e Design sia corresponsabile dell’Azione 1.7.1 “Dotare
l’Amministrazione di un programma di azione per l’economia circolare”, con particolare riferimento agli
ambiti della Moda e del Design; 
• il Piano Aria e Clima prevede inoltre che l’Azione 1.7.1 venga realizzata attraverso 4 fasi operative: Fase 1:
Attivazione tavoli  di  lavoro  per  l’elaborazione  di  un Programma d’azione sull’economia  circolare  nelle
filiere prioritarie indicate; Fase 2: Messa a punto di programmi d’azione specifici per settore/filiera; Fase 3:
Implementazione  dei  programmi  d’azione  e  di  progetti  pilota;  Fase  4:  Monitoraggio  dei  risultati  dei
programmi d’azione. 
• Per dare attuazione alla Fase 3 prevista dal Piano Aria e Clima e dare concretezza ai primi interventi del
“Piano  d’azione  per  l’economia  circolare  nei  settori  moda,  tessile,  arredo  e  beni  di  consumo”,
l’Amministrazione  ha  pubblicato  con  Determina  Dirigenziale  n.10442  dell’8/11/2024  l’Avviso  per
l’istituzione in via sperimentale di un catalogo di servizi e attività di economia circolare a Milano nei settori
di interesse, denominato “Catalogo Milano Circolare”; 
• con Determinazione Dirigenziale n.  11000 del 22/11/2024 è stata nominata la relativa commissione di
valutazione;
•  con Determinazione  Dirigenziale  n.  12062 del  20/12/2024 sono stati  approvati  i  primi  progetti  pilota
inseriti nel Catalogo;
•  con Determinazione Dirigenziale n. 156 del 15/01/2025 sono state inserite le prime attività inserite nel
Catalogo;

DATO ATTO CHE

• l’Avviso pubblicato sul sito web istituzionale del Comune di Milano in data 08/11/2024 resterà aperto sino
al 31/12/2026; 

• le domande di iscrizione pervenute saranno istruite dagli uffici e periodicamente sottoposte ad una apposita
Commissione  di  Valutazione  nominata  dal  Direttore  Economia  Urbana,  Moda  e  Design  e  composta  da
personale del Comune di Milano; 

• la Commissione di Valutazione si è riunita online sulla piattaforma Microsoft Teams nelle date del 27 e 29
gennaio 2025 e ha proceduto all’esame delle 22 Attività (16 nuove e 6 sospese) e di due Progetti pilota
candidati all’Iscrizione al Catalogo Milano Circolare;

•  come indicato nell’Avviso al punto 8 “Valutazione delle candidature”, la Commissione ha proceduto a
verificare la sussistenza dei requisiti e delle caratteristiche richieste, e la coerenza con le finalità generali
dell’iniziativa (punti 2, 3, 4, 6 e 7 dell’Avviso), sulla base delle informazioni fornite e delle autodichiarazioni
presentate.Per  quanto  attiene  ai  Progetti  pilota,  la  Commissione  ha  accertato  che  le  proposte  siano  di
pubblico interesse in particolare valutando le caratteristiche di fattibilità, innovatività e rilevanza;

• dei lavori della Commissione si dà conto negli appositi verbali agli atti della Direzione; 

• con il presente provvedimento è necessario approvare i lavori della terza Commissione di Valutazione come
riportati in allegato 1 per inserire le attività ed un Progetto pilota nel Catalogo Milano Circolare.

VISTO
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✔ Gli articoli 107, 153 c. 5, 183 e 191 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;

✔ Il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

✔ Il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Milano;

✔ La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del 17 dicembre 2024 avente a oggetto "Documento
Unico  di  Programmazione  (DUP)  e  Bilancio  di  Previsione  2025-2027.  Immediatamente
eseguibile";

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 16 gennaio 2025 avente a oggetto "Approvazione
del Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027. Immediatamente eseguibile";

✔ Lo Statuto del Comune di Milano;

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 1341 del 31/10/2024 avente ad oggetto: " Indirizzi politici
per  la  realizzazione  del  programma  di  interventi  denominato  ''Piano  d'azione  per  l'economia
circolare nei settori moda, tessile, arredo e beni di consumo'' nell'ambito del Piano Aria e Clima del
Comune di Milano";

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 1342 del 31/10/2024 avente ad oggetto: "Approvazione
delle  Linee  di  indirizzo  per  la  pubblicazione  dell'Avviso  pubblico  per  l'istituzione  in  via
sperimentale del  catalogo dei  servizi  e delle attività di  economia circolare a Milano nei  settori
moda, tessile, arredo, beni di consumo denominato ''Catalogo Milano Circolare'";

✔ La Determinazione Dirigenziale n. 10442 del 8/11/2024 di approvazione dell'Avviso pubblico per
l'istituzione in via sperimentale del  catalogo dei  servizi e delle attività di  economia circolare a
Milano nei settori moda, tessile, arredo, beni di consumo denominato ''Catalogo Milano Circolare;

✔ La  Determinazione  Dirigenziale  n.  11000  del  22/11/2024  di  Nomina  della  Commissione  di
valutazione dell'Avviso pubblico per l'istituzione in via sperimentale del catalogo dei servizi e delle
attività  di  economia  circolare  a  Milano  nei  settori  moda,  tessile,  arredo,  beni  di  consumo
denominato ''Catalogo Milano Circolare';

✔ La Determinazione Dirigenziale n.12062 del 20/12/2024 avente ad oggetto Approvazione dei lavori
della  prima  Commissione  relativa  all'Avviso  pubblico  per  l'istituzione  in  via  sperimentale  del
catalogo dei servizi e delle attività di economia circolare a Milano nei settori moda, tessile, arredo,
beni di consumo denominato ''Catalogo Milano Circolare';

✔ La Determinazione Dirigenziale n. 156 del 15/01/2025 avente ad oggetto Approvazione dei lavori
della seconda Commissione relativa all'Avviso pubblico per l'istituzione in via sperimentale del
catalogo dei servizi e delle attività di economia circolare a Milano nei settori moda, tessile, arredo,
beni di consumo denominato ''Catalogo Milano Circolare';

DETERMINA

•  di approvare i lavori della terza Commissione di Valutazione, la cui descrizione è contenuta nei verbali
conservati agli atti presso gli uffici della Direzione di Progetto Economia Urbana Moda e Design; 
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• di approvare gli esiti dei lavori della Commissione e di procedere all’inserimento di dodici nuove attività
nel Catalogo Milano Circolare come da file allegato parte integrante al presente provvedimento All.1); 

•  di procedere all’inserimento di un Progetto pilota nel Catalogo Milano Circolare, come da file allegato
parte integrante al presente provvedimento All.2);

• di demandare all’Unità Sviluppo Economico dei Quartieri la pubblicazione dell’esito della valutazione sul
sito istituzionale e sulle pagine ad esso collegate.

 

IL DIRETTORE (Direzione di Progetto Economia Urbana, Moda e Design)
Annibale D'Elia (Dirigente Adottante)
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N. Codice
Denominazione/Ragione 

sociale
Storia e principali attività Collaborazioni

Attività per le quali si 
richiede iscrizione

Macrosettore Descrizione breve Destinatari e modalità di accesso

Specifica se l’attività si rivolge 
prevalentemente a 

organizzazioni (B2B) e/o alle 
persone (B2C)

Specifica se l’attività è 
gratuita o a pagamento

Luogo di svolgimento Sezione dl catalogo Sito web Social

1 02CMC
ZEROBARRACENTO di 

Carrara Camilla

0 significa zero-waste, minore inquinamento ed emissioni ridotte nonchè 0% genere  
100 significa 100% alta qualità, Made in Italy, tracciabilità, sostenibilità e trasparenza della 
produzione.  
ZEROBARRACENTO non rivoluziona ma ristruttura (re-shape) i valori dell’industria tessile e della 
moda, slegandosi dai trend stagionali e dalle restrizioni imposte da età e genere, dando vita a un 
prodotto che possa abbracciare e accompagnare chiunque lo scelga nelle diverse fasi della 
propria vita.  
Il marchio ridefinisce i processi produevi e le scelte che concorrono alla creazione di una 
collezione poiché ogni elemento è progettato per raggiungere lo zero-waste, tipologia 
modellistica e commitment raggiunto a 360 gradi, con prodotto monofibra che includono le 
cimose ed evitando gli accessori difficili da disassemblare. 
Qualità rispettoo alla quantità, unicità invece che serialità, tracciabilità e trasparenza invece che 
chiusura. Il Made in Italy è una scelta valoriale, rappresenta il mezzo per poter tracciare ogni step 
della produzione, collaborando con fornitori eccellenti e aperti al cambiamento.  
ZEROBARRACENTO utilizza unicamente materie prime Made in Italy certificate, dando priorità a 
materiali rigenerati certificati GRS (Global Recycled Standard).

Collaborazione con Xylene per lo sviluppo dei 
passaporto, di prodotto per la collezione AI 
24/25, il progetto è stato supportato da 
WORTH, iniziativa della Commissione Europea. 

Moda

Marchio made in Italy di abbigliamento senza genere, 
età e tempo. Focalizzato sulla modellistica zero-waste 
e una progettualità che punta a ridurre gli scarti in ogni 
fase produttiva. Collaboriamo con aziende italiane che 
siano coinvolte nella produzione smart e innovativa, 
con un approccio fresco e sostenibile, che conduca al 
rispetto della natura e alla massima trasparenza 
dell’intero processo produttivo.  La produzione è 
completamente tracciabile.  
ZEROBARRACENTO ha collaborato con Xylene per 
mostrare il potenziale dei digital product passport, 
raggiungendo livelli di tracciabilità inediti. I passaport di 
prodotto permettono a ZEROBARRACENTO di 
comunicare in maniera trasparente la catena di 
fornitura dietro a ciascun capo. Abbiamo deciso di 
unirci al Sustainability Pledge dell'UNECE, per 
migliorare le pratiche sostenibili ed etiche nel settore 
dell'abbigliamento e delle calzature e sostenere la 
transizione verso un'economia con meno sprechi e più 
circolare. 

L’offerta ZEROBARRACENTO è indirizzata ad 
una clientela internazionale alla ricerca di un 
prodotto dal design senza tempo con valori di 
responsabilità principalmente legati allo 
zero-waste e alla durabilità. I prodotti sono 
disponibili su zerobarracento.com o nei 
rivenditori autorizzati 
http://zerobarracento.com/it/pages/stores-
and-retailers

B2B A pagamento
Milano, Via san Gregorio 21, su 
appuntamento

B. DESIGNER E 
PRODUTTORI CIRCOLARI

www.zerobarracento.com
www.instagram.com/zerobarracento/

https://www.linkedin.com/company/zerobarracento/

2 05CMC
Must Had Srl Società 

Benedit

Musthad guida le aziende del settore moda/tessile verso un futuro zero-landfill, abilitando una 
gestione
circolare degli scarti tessili attraverso una piattaforma SaaS che offre un approccio 
automatizzato e basato
sui dati. Il Software garantisce una seconda vita alle eccedenze di magazzino, semplificando le 
operation, tracciando i
flussi di scarto e rendicontando i principali KPI di impatto (ambientale, sociale, economici e 
operativi).

I nostri partner più importanti sono gli oltre 100 
operatori circolari con cui collaboriamo, 
principalmente
riciclatori, cooperative sociali, laboratori, 
rivenditori, sorter, disassemblatori, hub di 
riparazione ecc.
Per menzionarne un paio, Vesti Solidale a Rho e 
il Filo Colorato a Milano. Altri partner:
- Movimoda: Una delle principali aziende 
logistiche specializzate nella moda.
- Università Bocconi e Monitor For Circular 
Fashion
- Acceleratori di startup: Abbiamo partecipato 
a programmi con Style It (Startup Bootcamp), 
FTA, Innovit e altri programmi di accelerazione.

GESTIONE 
CIRCOLARE DELLE 
UNIFORMI A FINE VITA 
DEI DIPENDENTI DI 
AZIENDE
PUBBLICHE E PRIVATE 
(gestione circolare + 
tracciamento + 
misurazione impatti)
MACRO SETTORE
Moda Tessile

Tessile

Gestione circolare delle uniformi dismesse dai 
dipendenti di aziende pubbliche e private
presenti sul territorio. Attraverso la piattaforma 
Musthad sarà possibile donare una nuova
vita alle uniformi invece che destinarle alla discarica, 
tracciandone il percorso circolare e
ottenendo le principali metriche di impatto ambientale, 
economico e operativo derivanti
dalla specifica attività circolare intrapresa.

Aziende pubbliche o private che forniscono 
ai propri dipendenti delle uniformi per il 
lavoro.

B2B A pagamento

L’utilizzo della piattaforma è online. 
Segue la gestione operativa e il luogo 
fisico dipende dal
partner identificato per la gestione 
circolare del materiale in oggetto.

C. PIATTAFORME E 
COMMUNITY CIRCOLARI https://musthad.com/

Linkedin: 
https://www.linkedin.com/company/75738945/admi

n/dashboard/  Instagram: 
https://www.instagram.com/must_had_/  Facebook: 
https://www.facebook.com/musthadrefashionrev/  
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Must Had Srl Società 

Benedit

Musthad guida le aziende del settore moda/tessile verso un futuro zero-landfill, abilitando una 
gestione circolare degli scarti tessili attraverso una piattaforma SaaS che offre un approccio 
automatizzato e basato sui dati. Il Software garantisce una seconda vita alle eccedenze di 
magazzino, semplificando le operation, tracciando i flussi di scarto e rendicontando i principali 
KPI di impatto (ambientale, sociale, economici e operativi).

I nostri partner più importanti sono gli oltre 100 
operatori circolari con cui collaboriamo, 
principalmente
riciclatori, cooperative sociali, laboratori, 
rivenditori, sorter, disassemblatori, hub di 
riparazione ecc.
Per menzionarne un paio, Vesti Solidale a Rho e 
il Filo Colorato a Milano. Altri partner:
- Movimoda: Una delle principali aziende 
logistiche specializzate nella moda.
- Università Bocconi e Monitor For Circular 
Fashion
- Acceleratori di startup: Abbiamo partecipato 
a programmi con Style It (Startup Bootcamp), 
FTA, Innovit e altri programmi di accelerazione.

GESTIONE 
CIRCOLARE DEI CAPI 
D'ABBIGLIAMENTO 
POST CONSUMO CHE 
I BRAND 
RACCOLGONO 
DIRETTAMENTE DAI 
CLIENTI NEI LORO 
PUNTI VENDITA. 
(gestione circolare+ 
traccia mento + 
misurazione impatti

Moda, Tessile

Gestione circolare dell'abbigliamento a fine vita 
proveniente dalla raccolta pubblica
post-consumo sul territorio.
Attraverso la piattaforma Musthad sarà possibile 
donare una nuova vita ad abbigliamento e prodotti 
tessili di recupero, tracciandone il percorso circolare e 
ottenendo le principali metriche di impatto ambientale, 
economico e operativo derivanti dalla specifica attività 
circolare intrapresa.

Aziende e/o cooperative che si occupano 
della raccolta dei capi di abbigliamento
post-consumo.

B2B A pagamento

L’utilizzo della piattaforma è online. 
Segue la gestione operativa e il luogo 
fisico dipende dal
partner identificato per la gestione 
circolare del materiale in oggetto.

C. PIATTAFORME E 
COMMUNITY CIRCOLARI https://musthad.com/

Linkedin: 
https://www.linkedin.com/company/75738945/admi

n/dashboard/  Instagram: 
https://www.instagram.com/must_had_/  Facebook: 
https://www.facebook.com/musthadrefashionrev/  

4 13CMC
VESTI SOLIDALE 

SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

Vesti Solidale è una cooperativa sociale ONLUS, con sede a Cinisello Balsamo, che dal 1998 offre 
servizi alla persona, ambientali e sociali, privilegiando le opportunità di lavoro per chi si trova in 
situazioni di svantaggio. 

Vesti Solidale collabora con Caritas 
Ambrosiana, il Consorzio Farsi Prossimo, il 
Comune di Milano e AMSA per attività 
riguardanti la raccolta differenziata, il riciclo e 
il riutilizzo di indumenti usati, cartucce toner e 
apparecchiature elettroniche.
Le attività sono svolte con l’obiettivo principale 
di creare occasioni di lavoro per persone 
svantaggiate e in difficoltà.

PROGETTO DONA 
VALORE

Tessile
“Dona Valore” dare valore a ciò che ci viene affidato, 
un valore economico, ambientale e solidaristico

I destinatari dell’attività sono tutti i cittadini 
che possono conferire i propri abiti usati nei 
cassonetti gialli Dona Valore

B2C Gratuito   
Si svolge, in collaborazione con il 
Comune di Milano, AMSA e le parrocchie 
su tutto il territorio della città

A www.vestisolidale.it www.reteriuse.it
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VESTI SOLIDALE 

SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

Vesti Solidale è una cooperativa sociale ONLUS, con sede a Cinisello Balsamo, che dal 1998 offre 
servizi alla persona, ambientali e sociali, privilegiando le opportunità di lavoro per chi si trova in 
situazioni di svantaggio. 

Vesti Solidale collabora con Caritas 
Ambrosiana, il Consorzio Farsi Prossimo, il 
Comune di Milano e AMSA per attività 
riguardanti la raccolta differenziata, il riciclo e 
il riutilizzo di indumenti usati, cartucce toner e 
apparecchiature elettroniche.
Le attività sono svolte con l’obiettivo principale 
di creare occasioni di lavoro per persone 
svantaggiate e in difficoltà.

SHARE Moda
SHARE significa “condivisione” e rappresenta il 
positivo impatto sociale e ambientale ed è acronimo di 
Second Hand Reuse, Riuso di abbigliamento usato

I destinatari dell’attività sono tutti i cittadini 
che possono acquistare i capi usati

B2C A pagamento Via Padova 36 Milano A www.vestisolidale.it www.reteriuse.it
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VESTI SOLIDALE 

SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

Vesti Solidale è una cooperativa sociale ONLUS, con sede a Cinisello Balsamo, che dal 1998 offre 
servizi alla persona, ambientali e sociali, privilegiando le opportunità di lavoro per chi si trova in 
situazioni di svantaggio. 

Vesti Solidale collabora con Caritas 
Ambrosiana, il Consorzio Farsi Prossimo, il 
Comune di Milano e AMSA per attività 
riguardanti la raccolta differenziata, il riciclo e 
il riutilizzo di indumenti usati, cartucce toner e 
apparecchiature elettroniche.
Le attività sono svolte con l’obiettivo principale 
di creare occasioni di lavoro per persone 
svantaggiate e in difficoltà.

TAIVE’ Moda

Il Laboratorio Taivè trasforma scarti tessili di indumenti 
usati e di produzione creando occasioni di lavoro per 
donne in difficoltà
Il Laboratorio Taivè ripara capi di abbigliamento

I destinatari dell’attività sono tutti i cittadini 
che possono acquistare i capi usati

B2C A pagamento Milano, in piazza S. Materno 18
B. DESIGNER E 

PRODUTTORI CIRCOLARI
www.vestisolidale.it

https://caritasambrosiana.it/aree-di-
bisogno/rom/laboratorio-taive

7 15CMC POLITECNICO

Polifactory è il makerspace del Politecnico di Milano, un laboratorio di ricerca multidisciplinare 
ideato dal Dipartimento di Design in collaborazione con il Dipartimento di Elettronica, 
Informazione e Bioingegneria e il Dipartimento di Meccanica. Polifactory studia la relazione tra il 
design e i cambiamento dei modelli di produzione, distribuzione e utilizzo dei sistemi di prodotti-
servizi legati alla trasformazione digitale e alla transizione circolare della nostra società. Il 
makerspace sviluppa ricerche competitive, consulenze e iniziative di coinvolgimento pubblico 
con aziende e istituzioni. Realizza prototipi Proof-of-concept in contesti urbani e sistemi di 
prodotti-servizi per settori come food, furniture ed healthcare, lavorando sui processi di 
innovazione design-driven. Nell’ambito del design per l’economia circolare, Polifactory ha 
partecipato e partecipa a progetti di ricerca e consulenza in ambito nazionale (Progetti PNRR e 
MIMIT) ed europeo (Horizon 2020 e Horizon Europe, vedi 2.2 Collaborazioni).

Circular Sofa Platform (2023-2025, PNRR | 
MiCS – Made in Italy Circolare e Sostenibile).  
Circular Food System Lab (2023-2025, PNRR, 
Bando Ecosistema MUSA). Water Resilience 
Experiment (2024).  YouRban (2023-2025, 
Horizon Europe, New European Bauhaus, 
www.yourban-europe.eu). DESIRE – Design the 
Irresistible Circular Society (2022-2024, 
Horizon Europe - New European Bauhaus,
www.irresistiblecircularsociety.eu).  T‐Factor 
(Horizon 2020, 2020-2024, www.t-factor.eu).  
Distributed Design Platform (Creative Europe 
Platform 2017-2024).

Design Policy Lab Non indicato

Le attività del Design Policy Lab includono:
- Metodi innovativi e partnership per l'innovazione 
pubblica incentrata sui dati.
- Sviluppo di quadri di coinvolgimento dei cittadini, 
approcci metodologici e valutavi
- Strumenti digitali per il coinvolgimento di stakeholder 
e beneficiari (ad esempio, prototipi
interattivi)
- Metodi incentrati sull'uomo e co-creazione in contesti 
di governance pubblica
- Comunicazione e diffusione della ricerca Il Lab 
promuove l'agenda dell'innovazione del seJore pubblico 
attraverso diverse linee di ricerca:
- Metabolismi circolari urbani per una transizione 
sostenibile e inclusiva
- Sistemi alimentari e approcci circolari prodotto-
servizio
- Approcci basati sui dati/incentrati sui daA al processo 
decisionale
- Innovazione del paziente nei servizi di assistenza 
pubblica e prevenzione
- Progettazione sistemica e imprenditorialità politica

I principali destinatari delle attività sono enti 
e istituzioni pubbliche e private che a livello 
di policy making si occupano di economia e 
transizione circolare.

B2B A pagamento/Gratuito

Design Policy Lab è localizzato all’interno 
del DiparAmento di Design del 
Politecnico di
Milano. Le attività del DPL possono 
essere organizzate negli spazi di ricerca 
del Politecnico di
Milano

D. CENTRI DI RICERCA, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
CONSULENZA SULLA 

CIRCOLARITÀ 

https://www.designpolicy.eu/
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Informazione e Bioingegneria e il Dipartimento di Meccanica. Polifactory studia la relazione tra il 
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innovazione design-driven. Nell’ambito del design per l’economia circolare, Polifactory ha 
partecipato e partecipa a progetti di ricerca e consulenza in ambito nazionale (Progetti PNRR e 
MIMIT) ed europeo (Horizon 2020 e Horizon Europe, vedi 2.2 Collaborazioni).

Circular Sofa Platform (2023-2025, PNRR | 
MiCS – Made in Italy Circolare e Sostenibile).  
Circular Food System Lab (2023-2025, PNRR, 
Bando Ecosistema MUSA). Water Resilience 
Experiment (2024).  YouRban (2023-2025, 
Horizon Europe, New European Bauhaus, 
www.yourban-europe.eu). DESIRE – Design the 
Irresistible Circular Society (2022-2024, 
Horizon Europe - New European Bauhaus,
www.irresistiblecircularsociety.eu).  T‐Factor 
(Horizon 2020, 2020-2024, www.t-factor.eu).  
Distributed Design Platform (Creative Europe 
Platform 2017-2024).

Polifactory
Arredo, beni di 

consumo

Polifactory propone e partecipa ad attvità di ricerca e 
consulenza con imprese, enti e istituzioni operando su 
varie scale e livelli d’azione come gestore, partner e 
fornitore di servizi.
- Ricerca scientifica, sviluppo di progetto di ricerca 
competitiva, realizzazioni di studi e
indagini su diversi aspetti legati alla relazione tra design 
e nuovi modelli di produzione.
- Consulenza strategica alle imprese nello sviluppo di 
sistemi prodotti servizi circolari e nello sviluppo di 
laboratori di ricerca aziendali finalizzati all’innovazione 
design-driven e tecnologica per l'economia circolare.
- Ricerca strategica ed esplorativa, investigazione di 
nuovi filoni di attvità che esplorano la relazione tra 
design e circular transition.
- Pre-incubazione di Idee e Talenti con servizi di 
coaching dedicati a studenti e dottorandi finalizzati allo 
sviluppo di idee imprenditoriali.
- Eventi ed iniziative culturali.

I principali destinatari delle attvità di ricerca 
competitiva e consulenziale sviluppate da 
Polifactory nell’ambito del design per 
l’economia circolare sono:
1. EnB e Istituzioni pubbliche e private 
interessate a sviluppare attvità di ricerca 
competitiva
focalizzate sull’economia circolare in ambito 
regionale, nazionale e internazionale
2. Imprese (PMI, microimprese e grandi 
imprese) appartenenti a diversi settori 
manifatturieri
e imprese del terzo settore
3. Laboratori di ricerca universitari e 
d’impresa, makerspace, Fab Lab e Living Lab
4. Incubatori e acceleratori d’impresa

B2B A pagamento/Gratuito

Polifactory è il makerspace del 
Politecnico di Milano, situato all’interno 
del Campus Bovisa
Durando del Politecnico di Milano. Le 
attività di ricerca e consulenza dedicate 
ai temi
dell’economia circolare, che prevedono 
attività di co-design e prototipazione, 
possono
essere svolte all’interno dello spazio 
grazie a un Fab Lab dotato di strumenti e 
macchine per
il digital design e il manufacturing e 
un’area per realizzare workshop e 
sessioni di co-design
con vari stakeholder (imprese, istituzioni, 
cittadini e loro associazioni) iniziative di
formazione, eventi di disseminazione.

D. CENTRI DI RICERCA, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
CONSULENZA SULLA 

CIRCOLARITÀ 

www.polifactory.polimi.it

9 16CMC RETE AMBIENTE SRL

ReteAmbiente è una società editoriale multisettoriale, nata nel 2019, come evoluzione delle 
attività di Edizioni Ambiente, casa editrice nata nel 1993. Negli anni ha sviluppato diversi marchi 
che differenziano le attvità: Osservatorio di normativa ambientale; Nextville - Energie rinnovabili e 
Efficienza energetica; Rivista Rifiuti - Bollettino di informazione normativa; ReteAmbiente 
Formazione; Centro Materia Rinnovabile e Edizioni Ambiente.

Green Building Council Italia
• Sustainability-Lab
• Materially
• Enel
• Novamont
• E-On
• Lavazza Group
• Tomra
• Nextchem
• Gruppo Hera
• Circle Economy
• Italian ExhibiYon Group
• RM Editori
• Associazioni Datoriali (Confcommercio, 
Federmobili, Confartigianato,
Confindustria, CNA, FederlegnoArredo, 
Legacoop, etc.)
• Consorzi (Retex.Green, SMI, Filiera CONAI, 
ECOPNEUS, CONOU, CONOE, CIC)
• Pubblica Amministrazione (Ministeri, Regioni, 
Comune, Ci<à Metropolitane)
• Società di Consulenza (Blumine, Kyoto Club, 
Legambiente)
• Università (Politecnico di Milano, Università 
Bocconi, Università di Bologna,
Università di Bari, Università di Palermo, 
Università di Bergamo & Brescia,
Università di Pollenzo)

Attività di formazione 
sulla gestione dei 
rifiuti e sull’Economia 
Circolare ed Editoria 
specializzata sui temi 
dell’economia 
circolare

Moda, Tessile, 
Arredo

Attività di formazione sulla gestione dei rifiuti nelle sue 
diverse applicazioni e sull’Economia Circolare.
Creazione e diffusione di strumenti informativi inerenti 
all’ambito dell’economia circolare
e della bioeconomia.

Formazione rivolta a imprese, associazioni e 
pubbliche amministrazioni attraverso
l’iscrizione a Seminari, Question Time, Corsi 
Base, Academy, formazioni in house e 
incontri
tematici svolti sia online che in presenza.
Soggetti attivi nell’ambito dell’economia 
circolare, in particolare interessati ad 
aspetti di
innovazione nel mondo dei materiali, 
tecnologie, modelli operativi e strategie a 
diversi
livelli.

B2B; B2C A pagamento; Gratuito
L’attività si svolge prevalentemente su 
piattaforma online.
Milano  

D. CENTRI DI RICERCA, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
CONSULENZA SULLA 

CIRCOLARITÀ 

https://www.edizioniambiente.it/home

Linkedln reteambiente; Linkedln rivista rifiuti; 
Facebook edizioniambiente; 

https://www.linkedin.com/company/603517/admin/p
age-posts/published/



10 16CMC RETE AMBIENTE SRL

ReteAmbiente è una società editoriale multisettoriale, nata nel 2019, come evoluzione delle 
attività di Edizioni Ambiente, casa editrice nata nel 1993. Negli anni ha sviluppato diversi marchi 
che differenziano le attvità: Osservatorio di normativa ambientale; Nextville - Energie rinnovabili e 
Efficienza energetica; Rivista Rifiuti - Bollettino di informazione normativa; ReteAmbiente 
Formazione; Centro Materia Rinnovabile e Edizioni Ambiente.

Green Building Council Italia
• Sustainability-Lab
• Materially
• Enel
• Novamont
• E-On
• Lavazza Group
• Tomra
• Nextchem
• Gruppo Hera
• Circle Economy
• Italian Exhibition Group
• RM Editori
• Associazioni Datoriali (Confcommercio, 
Federmobili, Confartigianato,
Confindustria, CNA, FederlegnoArredo, 
Legacoop, etc.)
• Consorzi (Retex.Green, SMI, Filiera CONAI, 
ECOPNEUS, CONOU, CONOE, CIC)
• Pubblica Amministrazione (Ministeri, Regioni, 
Comune, Città Metropolitane)
• Società di Consulenza (Blumine, Kyoto Club, 
Legambiente)
• Università (Politecnico di Milano, Università 
Bocconi, Università di Bologna,
Università di Bari, Università di Palermo, 
Università di Bergamo & Brescia,
Università di Pollenzo)

Attività di ricerca e 
sviluppo di progetti 
innovativi, studio e 
consulenza mirata a 
guidare
le imprese verso la 
transizione ecologica 
e l’economia 
circolare.

Tessile, Arredo

Attività di ricerca, studio e consulenza mirati a guidare 
le imprese verso l’economia
circolare, rispondendo ai vincoli di legge, integrando 
competenze e attività di filiere che
nello scenario attuale si presentano separate, aprendo 
un dialogo efficace tra opportunità
economiche, innovazioni tecnologiche, conoscenza 
dei materiali e soluzioni di sostenibilità
ambientale in tutte le fasi del ciclo di vita dei prodotti

Tutte le imprese che producono prodotti che 
immessi al consumo saranno vincolate per
legge alla normativa della economia 
circolare.

B2B Gratuito ; a pagamento
La sede di attività di ricerca è a Milano 
con le realtà territoriali ampliata a livello 
nazionale.

D. CENTRI DI RICERCA, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
CONSULENZA SULLA 

CIRCOLARITÀ 

https://www.reteambiente.com Non indicato

11 17CMC TONDO APS

Tondo APS, associazione senza scopo di lucro con sede a Milano, è impegnata dal 2018 nella 
promozione e nell’applicazione dei principi dell’economia circolare attraverso progetti, eventi e 
attvità di ricerca. Fin dalla sua fondazione, Tondo ha perseguito l’obiettivo di generare un 
cambiamento sistemico verso un’economia sostenibile, coinvolgendo un ampio network di 
esperti e professionisti provenienti da vari settori, tra cui designer, ingegneri, scienziati e 
imprenditori.

• Comune di Milano: 
• Università Cattolica del Sacro Cuore
• Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 
Politecnico di Bar
• Fondazione Caripl
• EIT RawMaterials ed EIT Manufacturing
• ENI – Joule, la scuola per l’impresa
• Associazione Tessile e Salute
• Fondazione CRB (Fondazione Cassa di 
Risparmio di Biella)
• Intesa Sanpaolo Innovation Center
• Acinque

Circular Threads 2.0
e Re-think Circular 
Economy Forum

Moda, Tessile,  
Arredo, Beni di 

consumo

Circular Threads è un'iniziativa di Tondo che promuove 
la sostenibilità nel settore tessile italiano. La prima fase 
(Circular Threads 1.0) ha analizzato il livello di 
circolarità di 300 aziende del Nord Italia attraverso 
ricerche, questionari e valutazioni di circolarità. La 
seconda fase (Circular Threads 2.0) mira ad aggiornare 
i dati e proporre soluzioni concrete per accelerare 
l’economia circolare, estendendo il focus a livello 
nazionale. Il progetto coinvolge partner chiave come 
Eni, Fondazione Pistoletto e LIUC Università Cattaneo.
A questa attività si afianca anche Il Re-think Circular 
Economy Forum, che esplora innovazioni sostenibili
con aziende, start-up e istituzioni. Include interventi, 
workshop, hackathon e networking per
promuovere l’economia circolare e nuove 
collaborazioni. Dopo edizioni in città come Milano e 
Taranto, nel maggio 2025 tornerà a Milano, 
confermandosi piattaforma chiave per la sostenibilità. 
L'evento incentiva progetti e idee per la transizione 
verso modelli più circolari e
resilienti.

I destinatari di Circular Threads 2.0 sono 
aziende del settore tessile, istituzioni, 
organizzazioni che promuovono la 
sostenibilità, e professionisti interessati 
all'economia circolare. Il progetto si rivolge a 
chi desidera implementare pratiche di 
recupero, riciclo e riuso dei materiali, 
contribuendo alla transizione verso 
un'industria tessile più sostenibile e 
responsabile. Inoltre, coinvolge anche 
stakeholders e partner strategici del settore.
Il Re-think Circular Economy Forum è rivolto 
a imprenditori, manager, innovatori, 
istituzioni pubbliche, studenti e ricercatori 
interessati alla sostenibilità. L’accesso è 
aperto tramite registrazione online sul sito 
ufficiale, con partecipazione gratuita. 
L’evento offre opportunità di networking, 
formazione e collaborazione per accelerare 
la transizione verso l’economia circolare.

B2C Gratuito

L'evento di Circular Threads 2.0 si è svolto 
a Milano, una sede simbolica per 
l’industria
tessile, ma il progetto non dipende da una 
sede fisica. È un’iniziativa replicabile in 
qualsiasi
distretto o città, poiché l’economia 
circolare può essere applicata 
globalmente. Il progetto è
strutturato per essere scalabile e 
adattabile a diverse realtà aziendali e 
settoriali,
permettendo a chiunque di implementare 
pratiche sostenibili e contribuire alla 
transizione
verso modelli circolari.
Di edizione in edizione, l’attività si è svolta 
in diverse sedi. La prima edizione a 
Milano ha avuto luogo presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, e la seconda 
edizione milanese si è tenuta in due sedi 
separate: Palazzo Emilio Turati, e la 
Triennale di Milano. Alcune edizioni sono 
state svolte online a causa della 
pandemia, e non è ancora stata 
ufficialmente definita
la sede per la prossima edizione del 
2025.

D. CENTRI DI RICERCA, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
CONSULENZA SULLA 

CIRCOLARITÀ 

https://www.tondo.tech/it/    
https://www.tondo.tech/it/progeL

/circular-threads/

https://www.tondo.tech/it/evenU
/re-think/

Linkedin: 
https://www.linkedin.com/company/tondocircularec

onomy
Instagram: 

https://www.instagram.com/tondo_circulareconomy/
Facebook: 

https://www.facebook.com/tondo.tech.circular/
YouTube: 

https://www.youtube.com/channel/UCtECT6F838A7v
kxeJtDdvYg

12 18CMC
CLINICA BOTANICA SRL 

SB

Clinica Botanica è uno studio di progettazione, green design e allestimenti che rivoluziona il verde 
urbano con un profondo impegno etico e sostenibile, integrando un approccio creativo per 
ridefinire spazi ed esperienze in modo innovativo per aziende, brand e privati. Siamo società 
Benefit.

Partnership
SCUOLA DI MOMO
GIARDINO DEGLI AROMI
ASSOCIAZIONE LA COMUNE
CAMPOBASE FESTIVAL - SPORE
PROJECT PLAYGROUND
DOPO SPACE
ENTE NAZIONALE SORDI
FONDAZIONE SANCARLO
SPAZIO META
SUPERFORMA

Set design, bouquet 
floreali, noleggio 
piante e allestimenti; 
Garden design

Moda, Arredo

Clinica Botanica progetta set design, bouquet floreali e 
allestimenti creativi per eventi, shooting e brand, 
offrendo anche il noleggio di piante. Membro di 
Slowflower Italia, utilizziamo fiori e piante da filiere 
etiche e locali, con un approccio sostenibile che 
integra estetica, artigianalità e ricerca. Creiamo 
soluzioni su misura, valorizzando spazi e progetti con 
una direzione artistica attenta e responsabile. Clinica 
Botanica progetta e realizza anche spazi verdi interni ed 
esterni su misura, unendo estetica, funzionalità e 
sostenibilità. Utilizziamo piante rigenerate, materiali 
provenienti da filiere corte e tecniche attente 
all’ambiente. Offriamo manutenzione continua e 
consulenze personalizzate per creare ambienti che 
integrino il verde nella quotidianità di privati e aziende.

I nostri servizi si rivolgono a brand, agenzie, 
aziende ed eventi che desiderano valorizzare 
i propri progetti con soluzioni creative, etiche 
e sostenibili. Dal set design al noleggio di 
piante, offriamo proposte personalizzate, 
disponibili su prenotazione. Per accedere, è
possibile contattarci tramite il nostro sito 
web o email, dove valuteremo insieme le 
esigenze e le migliori soluzioni per ogni 
progetto. Progetta e realizza spazi verdi 
interni ed esterni su misura, unendo 
estetica, funzionalità e sostenibilità. 
Utilizziamo piante rigenerate, materiali 
provenienti da filiere corte e tecniche attente 
all’ambiente. Offriamo manutenzione 
continua e consulenze personalizzate per 
creare ambienti che integrino il verde nella 
quotidianità di privati e aziende.

B2B A pagamento

Può essere svolta sia presso la nostra 
sede che presso altre location.
 presso la sede del cliente con possibilità 
di visitare il nostro showroom

A https://www.clinicabotanica.it/ https://www.instagram.com/clinicabotanica/



N.
Denominazione

/Ragione 
sociale

Titolo della 
proposta 
progettuale

Macro 
settore

Descrizione 

Specifica se 
l’attività si 
rivolgerà 
prevalentement
e a 
organizzazioni 
(B2B) e/o alle 
persone (B2C)

Luogo di 
svolgimento

Stato di 
attuazione

Altri soggetti 
coinvolti

Fattibilità Rilevanza Innovatività
Tipologia di attività circolare 
urbana

Risorse Ulteriori collaborazioni Piano d'azione

1
POLITECNICO-
POLIFACTORY

“Circular 
Exhibit” Platform

Moda, 
Arredo

Milano è una capitale mondiale del design, della moda e della 
cultura, che attrae centinaia di migliaia di visitatori ogni anno, in 
particolare durante la Milano Design Week (e l'altro importante 
calendario di "Settimane"). Il Comune di Milano ha sviluppato un 
Circular Economy Action Plan fino al 2030 per l'Economia 
Circolare dedicato ai settori Moda e Design, che sono collegati al 
settore dell'arredamento. Sviluppare un progetto pilota sulla 
circolarità del settore dell'arredamento collegato ad eventi 
significativi come la Milano Design Week può risultare strategico 
per dimostrare e promuovere pratiche circolari su scala urbana. 
Milano Circular Exhibit Platform è un’idea progettuale 
sviluppabile come progetto pilota di ricerca e innovazione che 
esplora il tema della transizione circolare delle esposizioni e degli 
allestimenti (mostre temporanee, interior design retail, 
installazioni pubbliche e private per eventi) e il flusso di materiali, 
processi ed energia/logistica. Il pilota prevede la sperimentazione 
di pratiche circolari durante la Milano Design Week. Idealmente 
coinvolgerebbe un insieme di stakeholder che configurano e 
testano una nuova filiera per la Mostra Circolare su scala urbana, 
integrando le attività di progettazione-produzioneassemblaggio- 
selezione-riutilizzo degli allestimenti espositivi, promuovendo 
forme innovative di standardizzazione e tracciabilità dei prodotto.

B2B

L’attività potrebbe 
riguardare uno o più 
luoghi della Citt di 
Milano in cui 
avvengono eventi 
durante la Milano 
Design Week.

Idea 
progettuale

Municipalità di 
Milano   
Imprese e 
associazioni di 
impresa del 
seFore exhibit  
Imprese e start-
up focalizzate 
su economia 
circolare 
urbana  
Piattaforme 
organizzazione 
eventi  
Associazioni di 
progettisti

L’idea progettuale è 
certamente ambiziosa, 
complessa e lavora a scala 
sistemica. La sua fattibilità è 
vincolata da un ampio 
coinvolgimento e 
partecipazione di 
stakeholder pubblici e 
privati.

L’idea di sviluppare un progetto 
sperimentale di piattaforma per misurare, 
supportare, favorire, stimolare la circolarità 
degli eventi e degli allestimenti/esposizioni 
può essere rilevante per una città come 
Milano che ospita ogni anno un numero 
rilevante di eventi e manifestazioni culturali.

L’idea di sviluppare un progetto 
sperimentale di piattaforma a scala 
urbana per stimolare l’adozione diffusa di 
buone pratiche nella progettazione, 
realizzazione e gestione di allestimenti ed 
eventi circolari rappresenta un elemento 
di innovazione.

1.PROGETTARE 
2.PRODURRE  
3.REINVENTARE 
4.NOLEGGIARE  5.RIPARARE 
E RIGENERARE  
9.TRASFORMARE 

L’idea progettuale è solamente definita a livello generale. Con la 
recente ricerca Ecosistema Design Milano – sviluppata da Politecnico di 
Milano – Dipartimento di Design con Salone del Mobile.Milano e il 
supporto di Comune di Milano e Regione Lombardia è stato possibile 
effettuare una prima mappatura di eventi e attori del Sistema Design 
Milano connessi alla Milano Design Week con l’individuazione dei 
principali elementi di impatto sulla città. Questo lavoro ha portato alla 
prima mappatura di un insieme di data holder. Il progetto per essere 
sviluppato necessita il reperimento di fondi (es. bandi di ricerca) e la 
messa a punto di strumenti digitali.

Possibile collaborazione con il Salone 
del Mobile.Milano per avere un 
confronto e misurazione degli 
indicatori relativi a soggetti che 
ricadono sotto con altri attori che 
danno vita alla Milano Design Week.

ANALISI DELLE 
CARATTERISTICHE E 
DELL’IMPATTO DEL 
SISTEMA ESPOSITIVO A 
SCALA URBANA; ANALISI 
NORMATIVA E POLITICA 
DELL'ECOSISTEMA 
ESPOSITIVO DI MILANO; 
ANALISI DEL POTENZIALE 
IMPATTO DEL SETTORE 
ESPOSITIVO; DEFINIRE 
PROOF-OF-CONCEPT da 
fare
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